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Reali nella vostra memoria la cara 
figura di Enrico Domenico Laeordaire, 
il pl£i gr&^(i''''pTeli.ìc3^tove che abbia a-
;ruto Ia,.FfaÌQcia 9^1 secolo passato. Bbbe, 
•ùno^àdpo l'altro', due giornali: L'Ameniré 
e,i'£rtf*-ne«oua. II titolo di questi due 
giornali dicono abbastanza quali fossero 
le sue idee. Di fatti, egli impe$;nò la sua 
parola.e la sua penna perla democrazia 
cristiana, di cui è stato in Francia un 
primo apostolo. E questo suo apostolato, 
se gii portò dei veri trionfi, gii co§tò 
pure dei veri dispiaceri. Ma non ai'la­
sciò vincere e continuò l'opera sua di 
un programma democratico cristiano se" 
condo i bisogni dei tempi. 

Pei suoi scritti e per la sua coltura 
fU,̂  eletto, deputato, e nominato' anche 
membro dell'Accademia, a cui fanno parte 
solo i più illustri personaggi. — Il 12 
maggio dello scorso anno si celebrò il pri­
mo centenario della sua nascita. 

NOTERELLA ALLEGRA. 
Non vogliamo sfugga ai nostri lettori 

questa noterella allegra, che fotografa al 
vivo il grande Ferri, il quale ritrae nel 
suo essere le caratteristiche di Labaudy, 
il ridicolo imperatore del Snhra. 

Il lepido Gandolin mandò testé a Enrico 
Ferri il seguente biglietto : 

« Perdona, se ti do del tu. Non è per 
ostentazione di famigliarità, né per di­
minuito rispetto : bensì per egoismo. E' 
una forma che mi ringiovanisca (ne ho 
tanto bisogno], poiché mi riconduce agli 
anni più lieti In cui l'amico Ferri, non 
socialista anpora, ma alquanto radicale 
democratico, mi portava frequenti arlicoletli 
(ne conservo dolce memoria) nei quali si 
facevano % pù meritati elogi d'un giovale 
di grandissimo ingegno, il professore Enrico 
Ferri, il quale dai fenomeni della natura, 
della psiclie, della storia, desumeva ge­
neralmente la legge supi-ema dell'evolu­
zione, regolatrice dei destini universali». 

E' tutto dire! — Il socialista Ferri che 
scrive articoli in onore di sé stesso ! 

I caralli dei briganti 
Nel confliito di « Rana Bucca », ove 

restò ucciso giorni fa il brigante Mirto, 
si notò che il cavallo di costui era restìo 
a farsi cavalcare da qualunque carabi­
niere 0 guardia in divìsa ed alla sola 
vista di q\ialurquf di costoro si imb z-
zarriva « sCevzava calci formidabili, ni­
trendo e sbuffando. 

Il dclaya^o chiesa ad uuó degli arro­
stati la ragione di questa istintiva ferocia 
che si destava nel cavallo al solo avvi­
cinarsi di qualche divisa, ed il brigante 
spiegò la cosa. 

Uno dei briganti, firmato di poderosi 
speroni, cavalcava la bestia; un altro 

vestito da carabiniere o da 'guardia, ai 
avvicina al cavallo: allora colui ohe ca­
valca bastona la povera bestia e la ferisce 
con poderose speronate fino a coaiirin-
gerla a voltarsi. Dopo un po' dì tempo 
di questo ammaestramento, sì può essére 
certi che il cavallo, appena scorgerà una 
divisa, fuggirà a gran galoppo o tirerà 
calci alla cieca. Intafeto il cavallo del 
Mirto, per questa sua educazione ha fe­
rito un carabiniere. 

La «torte di nn mìsslouatio ffinìane 

Il Reverendo Padre Riccardo Pittidi 
ci manda da Montévldeo: < 

Questa volta la mia còrrispoadeoi^ 
reca la mesta notizia della mòrte di un 
carissimo e zelantissimo missiouario frfpt'-
lano che da oltre vent'aoni lavorava it 
quest'ampia vigna delie missioni am^ 
rlcane. ' 

10 m'imbattei con lui, col Bev. D. An^ 
tonio De-Bella, dieci anni or sono, quando 
per la prima volta scesì in Montsvideo, 
e fu davvero per me una gratissima sor^ 
presa. Non starno restati insieme molto 
tempo, perchè egli fu spedito dall'obbe­
dienza prima alle missioni del MaUo 
Grosso [nel cuore dell'A-merica del Sud), 
indi alio Stato di Lorena nel Brasile, dove 
chiuse i suoi giorni al 19 novembre. 

Lasciò in ogni parte un soave ricordo 
di sé e frutti abbondanti fecondati dal 
suo zelo instancadile. 

11 Signore che nei suoi segreti disegni 
permette che apostoli cosi attivi cadano 
sul campo del lavoro, ne susciti degli 
altri che li possano sostituire! 

I L T E M P O 
Nessuna cosa al mondo è più pt^zio-

sa del tempo ; e pure nessuna cosa al 
mondo è più trascurata del tempo. Uo­
mini che passano lunghe ore all' osteria 
giuocando' per ingannare il tempo. Don­
ne che stanno o sulla porta di casa o 
alla fontana a parlare per passar l'ora. 
Ragazzi che girano per le strade aspet­
tando che venga l'ora del pranzo e 
r ora della cena. Dio mio, quanta gente 
che perde inutilmente il tempo ! 

E ci sarebbero tanti lavori da fare ; la­
vori nella campagna, lavori nella stalla, 
lavori nella casa. E lavori che non do­
mandano spese. Pulizia nelle case e nel­
la stalla, per esempio ; pulitura dei fos­
sati e degli albori e tante e tante 
altre cose, che domandano solo buona 
volontà. 

Entriamo un momento nelle case e 
nelle stalle di contadini, poveri quanto 
volete ma diligenti e laboriosi; ivi tro­
verete tutto in ordine, dalla cucina alla 
stalla, dalla stalla al cortile. E se visi­
tiamo il loro campo, lo troveremo tenuto 
come un giardino. 

Visitiamo invece le case, le stalle e 
le campagne di contadini anche bc-

j nestanti ma negligenti, ma accidiosi, 
^ svogliati. Troviamo tutto in disordine, 
; tutto sporco, tutto indecente. Pare Ta-
' bitazione di selvaggi, dove l'igiene si-
' curamente non regna. 
! Quando vediamo un marito con la 

camicia sporca, con le calze rotte, coi 
' vestiti indecenti — diciamo : « Che 

razza di mòglio che deve avere quel 

pover' uomot » iEd è giusto: perchè 
ordinariamente le mogli dei mariti spor­
chi sono donne che amano stare in 
ozio, sono donne poltrone e che hanno 
voglia di menare la lingua, anziché le 
braccia. 

Bene, lo stesso dobbliamo dire quando 
vediemo una casa in disordine, una 
stalla lurida e piena di polvere, di tele 
di ragno e di letame, nel quale sono 
costrette a vivere le povere bestie; 
quando vediamo un cortile pel quale 
è impossibile camminare; quando ve­
diamo certi campi e certi prati che 
paiono abbandonati allo stato selvatico. 
Dobbiamo cioè dire: «Che razza di 
gente che devono essere i pàdronil » 

Da bravi dunque; non perdete inu­
tilmente il tempo. Fate pulizia in casa, 
nelle stalle, in campagna. Se amate la 
pulizia e il decoro — troverete sempre 
che fare. Grandi o piccoli, uomini o 
donne, sempre troverete che fare. 

Meno chiacchiere, meno visite alle 
osterie, meno girare e per le strade, 
meiio ozio: e quante questioni di meno 
in paese; quanti dispiaceri di meno 
nelle famiglie; e quanto ancora decoro 
di più. 

._ Le previsioni ...del, mal :tem,po 
Il bollettino meteorològico direttivo dal 

padre Rodriguez della specola Yaticana 
reca le seguenti previsioni del tempo in 
Italia : 

Il 18-19 accennerà a rasserenarsi nnlle 
regioni più a Nord, mentre uel Sir'-Est 
d'Italia e nel mare Ionio i giorni 17,18 
e 19 saranno ì meno sereni del periodo. 
Il 19, 20 una depressione non molto pro­
fonda, ma estesa, arriverà al Nord del 
Mediterraneo. Il 22 un anticiclone, nel 
Nord della Francia, cagionerà all'Italia 
superiore, e forse anche al centro d'Eu­
ropa, tempo discretamente piovoso, men­
tre al Sud d'Italia, del Mediterraneo e 
dell'Adriatico i giorni 22-24 saranno più 
tranquilli. 

Dal 24 al'26 un'altra depressione posta 
nel mar Baltico e con un centro secon­
dario nel mar Ligure, farà nuovamente 
guastare il tempo che tornerà a migliorare 
lino al 2 febbraio, salvo una piccola per­
turbazione nei giorni 30 e 31. 

Un' importante iuTeuzione militare. 
Fu comunicato al Ministero della 

Guerra di Nancy l'invenzione di un 
importante apparecchio da adattarsi ai 
cannoni, che sopprimerebbe il fragore 
dello sparo, il fumo e le fiamme. L'in­
ventore si trova attualmente in servizio 
militare a Tours nello stato maggiore. 

La stazione dì Treviso in fòamme. 
Un incendio di vaste proporzioni è 

scoppiato nella stazione di Tzeviao sabato 
otto. Il fuoco ha completamente di­
strutto l'interno del corpo centrale del 
grande fabbricato e seriamente minaccia 
tutto l'edificio. I pompieri fanno eroismi 
per limitare il fuoco. Il lavoro di estinzione 
durò tutta la notte. Rimasero distrutti i 

[ due piani superiori e l'assatura del tetto. 
t II pian terreno è molto rovinato, cosicché 
I eccetto i muri maestri, tutto dovrà essere 
' demolito. I danni si calcolano a più che 

50 mila lire. L'incendio ha avuto ori­
gine dall'eccessivo riscaldamento del tubo 

_, d ghisa di una stufa nell'appartamento 
' del capo-atazione principale. 

Quattro^ch|acGhere 
Permettete che una volta tanto io en­

tri a discorrere direttamente sul giornale 
con voi, cari lettori. 

In questi giorni' ho avuto il piacere 
di vedere in ufficio parecchi degli ab­
bonati, venuti per salutarmi. Grazie dei 
saluti! Ma dopò i saluti mi vennero fatte 
delle raccomandazioni. E di queste in­
tendo adesso parlarvi. 

—- Buon giorno» signor direttore I 
— Oh, buon giorno; come va;'cottie. 

state; che vi pare del Piccolo Crociatol 
— Benissimo, si legge volentieri ; ma, a 

dire la verità, quelle lettere degli eriii-
granti stancano troppo. Sa quanti si sa­
rebbero abbonati di più se non fossero 
state qiaelle lettere, che per noi che 
stiamo a casa soiiò inutili e rubano Io 
spazio alle notizie interessanti.' 

— Bene bene; cercherò dì provvedere 
per' questa estate. Magari non ne metterò 
più! 

— Buon giorno, signor direttore I 
— Oh, buon giorno; come va; come 

state; che vi pare del Piccolo Crociato 1 
— Benissimo; io ora in Prussia e tutti 

1 friulani là lo leggevano volentieri. Spe­
cie poi le lèttere degli emigranti erano 
lette avidamente. Si sapeva da loro dove ; 
si trovavano i nostri amici,, ^he cosa fSr.. 
cevàno,- com'è •andatàìntJ'^^à^*of3.'*'*§à' ' 
quanti abbonati di più''Ha fatto con 
quelle lettere? Magari che tutto il gior­
nale ne fosse pieno t Sa, noi emigranti 
abbiamo piacere di leggere quelle cose; 
le altre non c'interessano. 

— Bene bene; cercherò di provvedere 
per questa estate. Magari. stamperò solo 
lettere! 

— Buon giorno, signor direttore! 
— Oh, viva; come state; come va; vi 

place il Piccolo Crodatoì 
r- Molto, io leggo, volentieri. Solo vor­

rei che fossero meno notizie dalla Pro­
vincia e più notizie nel « giro pel mon­
do.». Le assicuro che se lei riducesse la 
corrispondenza dalla Provincia, che molte, 
volte non contiene che pettegolezzi, e 
mettesse più notizie del mondo, il gior­
naletto guadagnerebbe. 

-^ Bene bene, cercherò di. acconten­
tarvi. Sopprimerò magari le iiotizie dalla 
Provincia e metterò tutto < il giro del 
mondo. » 

— Buon giorno, signor direttore 1 
— Buon di, caro ; come va ; come stai ; 

che ti pare del Piccolo Crociato ? 
— Ah, è ben fatto, lo dico sincera­

mente. Solo io vorrei una cosa: vorrei 
molta Provincia. Che importa a noi delle 
notizie del mondo? A noi importa sa­
pere le notizie del Friuli, QuÌQdi io vor­
rei che magari tutto il giornale ne fosse 
pieno. E questo è anche il desiderio di 
molti altri, con cui ho parlato. Anzi mi 
hanno incaricato di dirlo, 

— Bene bene ; prQ&v\;reTÒ di rimediare. 
Magari sopprimerò « il giro pel mondo » 
e metterò tutta la Provincia! 

•— Buon giorno, signor direttore! 
— Yiva noi! Come state, come va; 

vi piace il Piccolo erociato ? 
I — Moltissimo, e ho fatto anche dteci 
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nuoti abbonati. I5fe avrei fatti di più se 
non fosse «tata una cosa. Vede quegli 
articoli, quelle « campane a martèllo », 
quelle quarte- colonne, stancano, li poi 
noi, 8a, non »i capisce, certa roba. Invece 
ci vorrebbero notizie, molte notizie, 
fat̂ i di cronaca, tribunali ecc. Quelli, 
vede, si leggj^no volentieri I 

— Bene-bene, cercherò di acconten­
tarvi. Magari sopprimerò gli articoli e 
metterò solo notizie, come voi ditel 

— Buon giorno, signor direttore I 
— Buon giorno; come state; come va; 

vi piace il Picoolo Crociato? 
— Oh, se mi piace I Io ho caro di 

istruirmi, di leggere quegli articoli sulla 
democrazia cristiana, sul socialismo, sulla 
politica, sulle religione, ecc. Lì, si impara 
sempre qualche cosa. Ma quelle notizie, 
quei fatti di cronaca, quelle cose che 
destano solo la curiosità, che vuole che 
insegnino? Io non le metterei neppure, 
Invece articoli, novelle, racconti... 

— Ho capito; cercherò di acconten­
tarsi. JEAagari aopprimerò tutte le notizie I 

£! potrei continuare con le raccoman­
dazioni fattemi in questi giorni dai molti 
abbonati, che sono venuti a salutarmi 
e con le varie promesse ohe ho dovuto 
far loro. Ma faccio ^unto, per doman­
darmi; B adesso che cosa ho da fareT 
ttosae devo pubblicare 11 giornale ? A ohi 
la piace cotta; a chi la piace cruda; a 
chi così e cosi; come potrò accontentare 
tutti i cari abbonati del Piccolo CroOiatol 

Ecco, farò in questo modo. Continuerò 
a fare il giornale come per il passato, 
cercando solo dIJmigliorarlo sempre più., 
B i lettori intejligenti capiranno che così 
va fatto, perchè capiranno che è impos-
Bihile accontentare i gusti di ognuno. 
Nel giornale a chi piacerà una cosa ; a 
chi un' altra; a chi una terza; a chi una 
quarta. Ma-, alla fine ognuno troverà 
qualche cosa che gli piace. B di questo 
deve essere contento, perchè nessuno ha 
da credere che un giornale sia fatto 
esclusivamente per suo proprio conto. Il 
giornale à per tutti; non per uno o per 
pochi. 

Scuttatem.i la chiaccherata; ma ho dovuto 
farla, perchè leggendo il giornale sap­
piate giudicare in che condizione io mi 
trovi di fronte a otto mila abbonati, che 
rappresentano poi otto mila desideri. 

Il Direttore 

LA COOPBBAZIONE IN ITALIA. 
In Italia vi $ono all'incirca 2872 .Coo­

perative di cui 1714 rappresentano soci 
5,670,000, e-70 milioni di capitale.' 

Se a queste : 1714 aggiungiamo le altre 
di cui non :BÌ conosce con precisione il 
numero dei soci, i capitali e poi altre 
1530 Cooperative di credito avremo un 
totale di 4402 Cooperative con un mi­
lione di soci e con patrimonio di 200 
milioni. 

Dopo l'Inghilterra e il Belgio vien 
terza l'Italia nello sviluppo di questa 
istituzione economica importantissima. E' 
da notare che alla Lega delle Coopera­
tive italiane delle 4409 Cooperative ap­
partengono soltanto 980. E le altre? non 
sono pressoché tutte cattoliche? 
MlAiiÉAl»iif***^-*'*-*^^**flK^i*'tiftAilliAilKl 

TEMPESTE e NAUFEAGI 
Una tempesta violentissima scoppiò 

l'altro giorno sulle coste della Manica. 
Tutti i battelli da pesca ed i vapori hanno 
dovuto rifugiarsi nei porti. 11 vapore 
Breton, sorpreso dalla tempesta, è stato 
dalla furia degli elementi disalberato e 
privato di tutti gli attrezzi. Le sue mac­
chine sono state invase dall'acqua e la 
nave per uscire dalla sua situazione pe­
ricolosa, fu costretta a gettare in mare 
tutto il carico. La nave è stata rimor­
chiata in un bacino della Rochelle. Dal 
dorto, detto Sable d'Olonne, il vapore 
Bearn è rientrato la mattina nel porto 

riconducendo tredici uomini dell' equi­
paggio d'un vapore,inglese che ha nau­
fragato» il lard ttmre fAmord. Gli uomini 
vennero raccolti sopra XiS\^ baleniera; 
L'equipaggio .»i ooihpo'hava di 23 uomini. 
gli altri 10, che si trovavano in un ca­
notto, scomparvero. Tutti gli ufQciali po­
terono, ess.ere salvati. La nave naufragata 
era oariCa di minerale. 

Un uragano violentissimo e brevissimo 
con grandine, neve e vento, infuriò su 
Magonza scoperchiando case e danneg­
giando i campi. 

Una violenta tempesta si è scatenata 
a' Rochelle. Tutti i battelli da pesca ed ì 
vapori sono fermi nei porto. I vapori 
Sabks e D'Elonne hanno riuoudotto quin­
dici uomini dell' equip?iggio del vapore 
inglese Lauer-Liwer provonieute da Rio 
Janeiro, ohe naufragò. Sadici uomini 
dell'equipaggio scomparvero e quindici 
si salvarono. 

Genova. Accorse la guardia Dotuenico 
Porcìa, di Genova, por disarmare il feri­
tore, ma questi inveì contro la sguardia 
'ribèilftudosi 4 vibr^ nuovi colpi. di col­
tello 'cólpa'ndalaf alla-'giubba senza però 
ferirla. Allora lÉighardià sparava contro 
di lui due colpi di rivoltella uccidendolo. 
Il Corrado Ingriglia, che è stato traspor­
tato all'Ospedale del Pellegrino, varia in 
gravissime condizioni. 

Una frirna diiastroBs. 
Una enorme scossa, come quella di 

un improvviso terremoto, si udì l'altro 
giorno a Gargano, presso Verona, e si ri­
percosso anche dall altra sponda del lago. 
Fu uno spavento. Dall'altezza di più di 
500 metri erano precipitati producendo 
un rumore tremendo, alcuni grossi massi 
che produssero gravissimi danni. 

Si videro giardini di agrumi e magni­
fici oliveti piegare, quindi completamente 
distruggersi. 

Anche tre fabbricati, che servivano da 
La 

IN GIRO PEL MONDO 
CaiAVSTS alsiifrtt»*. 

Si ha da Varazze, presso Oenova, che il 
mare rigettò il, cadavere di una giovane 
donna sconosciuta eloganteniento abbi­
gliata, già in listato di avanzata putrefa-
zisue, col viso completamente disfatto. I 
periti fanno riesilrn Ifi morléi a qutildici 
giorni fa. 

Ritienai che il cadavere provenga da 
località lontana; mntinn docìirtietrto ftì 
trovato ; l'autori» indaga per l'lAentìfi» 
cazione. 

ffrav» AlsgrASle f^mvisTia. 

La scorsa settimana all'arrivo del treno 
merci nunaero 181 da Milano per Erba, 
il manovale r^ddetto a questa staziono, 
tale Hmilio Leo îhi di anni Si, mentre 
entrava fra dUo carri per agganciarli, 
venne preso fra i stringenti e tohiacclato. 
L* infelice, malgrado la sollecite nure» 
versa ip pericolo d! viti,».. 

Va tone&to aggxsAlto, 
L'altra sera a Milano alle 21 il ta-

nonte Silveili Cesare del i." Genova ve­
niva aggredito da uno sconosciuto che 
gridando Viva l'anarchia! lo feriva con 
sette colpi al petto e alle braccia. Il te­
nente, impedito dal mantello a difendersi, 
cadde al suolo intrìso di sangue. Gli a-
genti si slanciarono contro il feritore ar­
restandolo. L'aggressore chiamasi Man­
fredi Luigi di anui 27 da Borghetto sul-
l'Oglio (Cremona). Ha confessato tutto. 
Le ferite del tenente non sono gravi. 

Revolverats ooatro una frinUna a Kllano. 
Pure a Milano l'altra sera sull'imbru­

nire, sui bastioni presso 1 giardini pub­
blici, certo M':?rcuri, ventenne, calabrese 
muratore, sparava quattro colpi di rivol­
tella contro la sua amante Teresa Cosmi, 
ventenne, nativa di Rìvignano Udinese, 
Alle detonazioni accorse molta gente e il 
Mercuri passò un, brutto quarto d'ora 
perchè la folla voleva accopparlo e fu a 
stento liberato dai vigili urbani. 

Fu portato nella vicina sezione di que­
stura, e la Cosmi fu trasportata all'ospe­
dale ove si constatò che era ferita non 
mortalmente : Aveva un solo proiettile 
sotto la spalla destra. 

Causa del tentato omicidio : la Cosmi 
non voleva più saperne del Mercuri che 
era tuttavia innamorato di essa. 

Boiada impazzisos. 
Si ha da Roma che la salute dell'avvo­

cato Rosada, imputato di aver fatto scom­
parire la madre, peggiora di giorno-in 
giorno, nel carcere di R!-ì,fjina Gosli dove 
è rinchiuso. Da qualche' giorno si è rifiu­
tato assolutamente di prendere cibo e 
passa le notti insonni con frequenti vani­
loqui. Piange spes.so, invocando la moglie, 
ma non pronunziando mai il nome della 
madre. Egli è guardato a vista, temen­
dosi che tenti di suicidarsi. 

Un povero pazzo uooiso. 
L'altro giorno a Napoli, a bordo del 

piroscafo « Levantin » proveniente da Ge­
nova, mentre si effettuava lo sbarco dei 
passeggeri, uu tal Chiappi, preso subita-
menta da follìa, vibrava all'impazzata 
colpi di coltello ferendo al torace un al­
tro passeggero certo Ingriglia Corrado di 

stalle e fienili, vennero abbattuti, 
frana aveva portivto 1» desolasione. 

Uns slniita son̂ «nna. 
Si ha da Roma che il vescovo di Galli­

poli, mons. Miìller, insieme a 32 canonici 
e preti, i quali comparvero tutti in trir 
buoale meno cinque, avevano querelato 
per diffamazione certo Tor«[uato Riggio, 
scritturale, e tale Stefanelli, gerente di 
un giornale locale, 11 quale aveva accu­
sato tutto il capitolo di contrabbando, di 
vita allegra, di costituzione di un harem 
e di altre simili cose. 

Il tribunale di Lecce ha condannato 
entrambi gli ijnputafl a 10 mesi di re­
clusione e a 108o lire di multa. 

Il Qaggettino intitola questa notizia : 
« 18 prelati in trlbnnsile » quasi essi fos­
sero ! condannabili! 

Una tromba A'aoqian nel Trantvsaì, 
L' altro giorno una tromba d'acqua si 

scatenò sulla città di Bloerafontein. I 
quartieri bassi furono innondati; 8 alber­
ghi e varie case son distrutte. Centinaia 
di persone si trovano senza asilo e prive 
di mezKi di sussistenza. Avvengono delle 
Ejpone terribili e compionsl molti atti di 
coraggio. Ignoraai il numero dei morti. 

aravo Alsaitro ferroviarie in Salmseia. 
I;' altra sera sul tronco ferroviario 

Sign-^palato avvenne una terribiln cata­
strofe. Causa la bora che soffiava con 
inaudita violenza quattro vagoni di un 
treno si rovesciarono andando in fran­
tumi. Si hanno a deplorare parecchi 
morti e feriti. Partirono subito - soccorsi. 

SsploBione Al gas nelle minlors, 
Lunedi a Klangenfurt mentre dieci 

operai percorrovano la gjil'ieria saconda-
ria di Breth (Plezzo) della miniera e ca­
nale di Raibl ; avvenne un'esplosione di 
« grisou ». Gli operai ripiirtaròno ustioni 
alle mani e al volto. Fu avviata un' in-, 
chiesta giudiziaria. 

Xnoendio di magazzini. 
Uà grande incendio distrusse i magazzini, 

cooperativi delia Gasa del Popolo a Gilly. 
I danni oltrepassano le 150,000 lire. 

Un parrooo nostao. 
Si„ha da Leopoli che nella tenuta del sig. 

Wiido in Topooka ci fu una partita di 
caccia. Il cav. de Slodnicki, volendo ti­
rare su una lepre, sparò così disgraziata­
mente che colpi in pieno viso il padre 
Posemski, parroco di Topocka, che restò 
morto sul colpo. 

Lo soia di Porsia awslonato. 
Tempo fa lo scià di Persia fu colto da 

una leggiera indisposizioue, Il suo medico 
personale persiano, Hikm-el-Mulk, gli 
prescrisse uiia mtdicitia, m:!, appô na io 
BCiii l'ebbri prosa si mimifestarono sintomi 
di avvelenaniiìnto. I! medico personale 
europeo, sir Hugh, nonché il medico per­
siano furono chiamati in fratta ed ebbsro 
l'ordine di assaggiare le inedicimì. Anche 
essi furono assaliti dagli stessi sintomi: 
quindi fu chiamato il medico dalla lega­
zione francese, il qufUo constatò che la 
medicina consisteva in una forte dos-ìdi 
atrofìna. Dall'inchiesta risultò chp il me­
dico persiano aveva fatto la sua ricett<t 
in piena regola e che la medicina dtìve 
essere stata scambiata o in farmacia o da 
chi la portò dalla farmacirt al palazzo. 
Lo scià è ora fuori di perìcolo. 

.3S,000 lire par m. fraaootiollo. 
L'altro dì a Londra ad una vendita pub­

blica è stato venduto un francobollo delle 
Isole Maurizio, nell'Oceano Indiano, del 
,1847, per la somtaa di 36,000 franchi. 
DI quello stesso francobollo non esistono 
al mondo che quattro esemplari.. 

Vamnlto 1& vrn penlt*n«ieffla, 
L'altro dì nelle carceri del penitenzia­

rio di.Leopoli due detenuti avevano rotto 
la porta della loro cella e s'erano dati 
alla fuga. Ma furono raggiunti e ricon­
dotti in caroere. Ciò pr<*vocò un ammu­
tinamento di tutti i detenuti. Dalla strada 
li si udivft'-igridare : Dateci, pane e non 
bastonate ! ' I detenuti ^^ettarono dalle fi­
nestre croste di pane, i vasi di latta che 
servono loro per mangiare e i cucchiai. 
Il capo carceriere non potè sedare il 
tumulto; non ci riuscì nemmeno la po­
lizia. Solo dopo r intervento della truppa 
fu ristabilito l'ordine. 

Sus sgritoltorl oh» assassinano U padrona. 
A Budapest un certo Tomasin, ricco 

agricoltore di Braszo, aveva preso con, 
sé nella scorga primavera uh tal Pietro 
Gòbi, per assisterlo nella direzione della 
tenuta. Il G&bV Cojx la moglie e i figli 
si recò quindi ad abitare in casa del 
Tomasin. Un mese e mezzo fa il postìi-
dento scomparve; a chi ne chiedeva no­
tizie, il Gòbi rispondeva ohe si era recato 
in Rumenia da certi suoi ricchi parenti. 
Ma alcune allusioni che la moglie del 
Qttbl si lasciò scappare, fecero sorgere 
dei sospetti. Le autorità s'intromisero é 
avviarono subito indagini, 
. Nel paese ove si diceva ohe il Toma­
sin si fosse recato non se ne trovò trac­
cia, e, siccome sul conto del G6bl cor­
revano pessima Informazioni, si pensò 
benfs di ' procedere ai suo arresto e di 
quello della moglie. Sottoposti ad inter­
rogatorio finirono ambidue col confessare 
che avevano assassinato il padrone p^i 
derubarlo. 

Beooratlls dolitto. 
A Szezfgry, presso Varsavia, furono 

arrestati sotto l'atfcusa di omicittio tutti 
i conduttori di un treno passeggeri Colà 
arrivato. Costoro avevano attirato una ra­
gazza di nome Maria Bucharina che si 
recava dai genitori ed era stata trovata 
6en.».;i biglietto di panaaggio in un vagone 
vuoto, e colà ravevano violentata a quin­
di gettata dal finestrino. 

Un passeggero che aveva visto la ra­
gazza entrare nel vagone, presentò la 
denunzia. 

Sgonsrio di Ispl aflìimatl. 
W caduta tale quantità di neve in 

Ispagra che sono impedite le comunica­
zioni fra Madrid e Siviglia. 

Due treni furono fermati, una mac­
china speciale spedita per liberarli non 
potè giungere a destinazione, la neve for­
mava delle trincee alte anche 4 metri. 
I lupi scendono dalle montagne o ven­
gono a vagare nei dintorni dei paesi, e 
due giovinette dai 14 ai 16 anni furono 
divorate dai lupi pressa Segovia. Si se­
gnala poi la scomparsa di altri giovanetti. 

I-drammi nei aerraell. 
L'altra sera a Parigi all'Ippodromo, 

dove attualmente si trova il gran serraglio 
di belve deiramericano Bostock, la do­
matrice francese Morelli, una bella gio­
vane di 27 anni, che porta gli occhiali, 
venne assalita nella gabbia dura,nte la 
rappresentazione da un giaguaro, che 
saltò su flS lei atterrandola. 

La Morelli mandò un grido e cadde. 
Un altro giaguaro venne puro ad assa­
lirla e divorarla. Ma una pantera inter­
venne e la lotta si continuò tra le belve, 
cosicché la signorina potè essere salvata 
con gravi ferite. 

Si liruoia oon lo spirito. 
Nvtl bisco vicino alla staziona di smi-

st-amonto du-j sconosciuti aggredirono la 
scorsa notte, un giovane battiloro, lo 
svaligiarono e lo percossero fino a stor­
dirlo, poi lo cosparsero di spirito e gli 
appicarono il fuoco. 

Il disgrazirito fu trovato agonizz-snto. 

I .lavori pubblici nel Veneto. 
Si ha da Rom-i che il miu'stro dei lavori 

pubblici hs autorizzato la esecuzione dei 
lavori di prolungamento inferiore della 
difesa fi-oniale a sinistra del Piave al 
Fiondo Mussetta sopra San Dona in prò-
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vincia di Venezia per oltre (juarantaflette 
mila lire.. Ha autorizzato anche i lavori 
idraulici nelle Provincie di Padova, Vi­
cenza, Pai-ma, Boìofi:na e Udine per cen-
tocinquemila lire. Ha autorizzato altresì 
la ordinaria manutenzione delle opere 
stradali in provincia di Vice^;^, 

L'ispettorato generale delle strade fer­
rate ha dato parere favorevole all'ampia-
mento ed alla sistemazione del serviKio 
merci nella stazione di Montagnana lungo 
la linea Legnago-Monsellce. 

Effetti insperati 
della cremazione. 

Ai nostri « omenoni rosticcieri » rac­
comandiamo che prima di morire lascino 
scritto che le loro ceneri ben arrostite 
vengano portate in luogo lontano ed ele­
vato, perchè altrimenti delle loro ceneri 
potrebbe succedere quello che è accaduto 
in questi giorni a quelle di uno scien­
ziato.,, rosticciere, Giovanni Potter. 

Costui moTÌ nell'inverno del 1889, la­
sciando l'ordine di esser cremato ; il che 
fu eseguito dalla vedova, che conservò 
le ceneri di lui in un' umetta, collocata 
sopra uno scaffale di marmo fra due li­
tografie. 

Un di il gatto di casa saltò sullo scaf­
fale e, fatto cadere il coperchio dell'urna, 
si mise ad annasare le ceneri de! suo 
padrone, la qual cosa lo fece molto star­
nutire. 

La serva ignara d'ogni cosa, annasò 
e starnutì ; perciò, credendolo pepe, lo 
portò nel vasetto da tavola. La signora, 
dlirante il desinare, s'accorse d' un certo 
Biipore «olle vivande. 

Una signora presente osservò che il 
g^po ora bianco, e perciò poco buono 
p r condire. Allora la padrona interrogò 
là dotina, che rispose d'averlo tolto dal-
1 urtia dtóllo scanale. La signora Potter 
àVftnfte, ed i commensali ebbero a soffcire 
(òtti sconcerti di stomaco. Allora l'umetta 
fi'i rìpo.<)ta in Itiogo inaccessibile a bam­
bini e donne di servigio. 

Attenti dunque, o rosticcieri! 

PER I NOSTRI EMIORÀFri 

Cafo Crociato, 
Ho letto li tuo articolo < Silepzio » nel 

quale ti lamenti che gli operai, che tante 
lettere nella scorsa estate ti scrìvevano 
dall'estero adesso non si muovono e tac­
ciono. 

Hai ragione di lamentarti; perchè se 
non ci muoviamo noi emigranti se non 
cerchiamo noi di intenderci ora che sia­
mo in tempo, di vedere come dobbiamo 
migliorare le nostre condizioni: verrà il 
tempo di tornare a partire per l'estero 
senza nulla aver fatto. 

Durante Tentate tutti aspiravano ad un 
miglioramento, ed ora cho con poco sa­
crificio lo si potrebbe ottenere nessun si 
muove. Perciò, caro Crocialo, io mi as­
socio a te nel lamentare questo silenzio 
6 nell'invitare gli amici amigranti friu­
lani ad intendersi, ad unirsi a concertare 
qualche cosa. 

Perchè tanta noncuranza? Infine i?iuo-
vetevi: vedete che di voi si occupa il 
Segretariato del popolo, quello della emi-
grasione, e voi non vi occupate dei vo­
stri interessi ? 

Questo dispiacemi assai : scrivete qual­
che cosa, esponete le vostre idee senza 
paura a così potremo intenderci bene. 
Neil'accordarvi poi per il ritorno al­
l' estero stata molto attenti ;. trattate le 
condÌ2Ìoni di paga, lavoro, vitto e durato 
della stagione, e tutto ciò per iscritto. 
B meglio di tutto venite al Segretariato 
del popolo a farvi porre in iscritto tutti 
l vpstri patti. 

Attendo per la prossima festa qualche 
st^no che siete ancor vivi, vi saluto, o 
ami amici emigranti. A te caro Crociato, 
Ufi «Biiito aJtettuoSQ. 

Tricèftimo, 19 gennaio 1904. 
Pietro Borgobello 

Notizie dal la Provincia 

PORDENONE. 
Eksioni cnmunnli. 
Domenica scorsa ebbero luogo le ele­

zioni comunali. DI cui ecco il risultato: 
Monti Gustavo 375 — Marini Vittorio 

.•}73 — Veroi Dom. 373 - Eti'o Ricardo 871 
~ Roviglio Damiano 370 — Da Carli 363 
— De Mattia Giuseppe 363 — Cossetti Er­
nesto 358 — Cattaneo Riccardo 357 — 
Marsurn Gio. U-itta 357 — Goromer Giu­
seppe 348 ~ Ctìcch^tto Augusto 348 — 
Goiazzi Carlo 347 — P.̂ letti Gio. Batta «45 
— Tamai Gino 347 -~ Silvestri Fortu­
nato 343 — Gaspardo Giuseppe 342 — 
Da Luca 341 — Qneriai Antonio .339 — 
Bresin Giovanni 3"24 — Fantuzzi Angelo 
322 — Swtor Olivo 320 — Parin Giaco­
mo 306 —• Sam Luigi 296. 

Della lista popolare (minoranza] : 
PolesB Antonio 228 — Fantuzzi Sera­

fino 221 — Zanerio Ermeuegildo 218 — 
Policreti Carlo 217 — Ellero Enea 216 
— Asquini Francesco 212. 

I cosidetti popolari e i socialisti sono 
stati dunque battuti. 

S. DANIELE. 
Dati statistici — Incendio. 
Nell'anno decorso le nascite iu questo 

comune sommano a 220: i morti furono 
135 dei quali 44 non appartenenti al Co­
mune ma stati ricoverati all'Ospedale. 
Perciò i nati in più dei decessi souo 123. 
I matrimoni celebrati sono in numero 
di 41, naturalmente iu detta statistica è 
compresa anch'? la frazione di Villanova. 

— Dieci giorni di distanza dall'incendio 
che distrusse stalla e fienile del sig. Isacco 
Gentili), il cui superbo cavallo compassio­
nato da tatti perì tra le fl-'imme; sabato otto 
un altro incendio scoppiò presso la chiesa 
di Madonna di Strada. Fu avvertito ad 
un'ora e mezza dopo mezzanotte : si svi­

luppò al pianterreno della casa di Lo-
renBO Flumianl lavorante di tintoria. A 
stento la sgraziata famiglia, adulti e bam­
bini seminudi, si misero in salvo lascian­
do ogni cosa ai vortici delle fiamme che 
tutta intiera distrussero la casa. Ai lati 
di questa si estese l'incendio all'interno 
dell.% casa Peveriai G, B. o di "teresa 
detta Claputa la quale, svegliata, nel 
balzare da letto battè col piede sul cu­
scinetto degli aghi che le s'infissero, 

Si temette gravemente che' l'incendio 
si dilatas.se alle casa della via tutte unite 
ma giovò il lavoro febbrile della pompa 
e l'opera coraggiosa deKa molta gente 
accorsa e sopratutto dei R. R. Carabinieri 
e deli'ing. Maniscalchi e Gouano e Bi-
sanl e Rigutti primi sul posto a trarre in 
salvo i pericolanti. 

'CIVIDALE. 
lì morso di un maiale. 
La sera dei 13 fu condotto al nostro ospi­

tale Civile, un uomo, di cui per ora non 
so il nomR, dal comune di Premariacco 
in frazione di S, Mauro, il quale andando 
per far pulizia in un porcile, s'ebbe d'im­
provviso una gran morsicata dal maiale 
alla gamba destra, riportandone spezzate 
alcune vene, correndo poi pericolo di 
rimaner vittima per lo scolo di sangue. 
Il dott. Sartogo si è ancora riservato sul 
pronostico. Il miniale sembra esser stato 
preso un po' dalia rabbia. 

TOLMEZZO. 
La morte di un buon sacerdote. 
Sabato mattina, pur troppo improvvi­

samente, rendeva l'affranto spirito a Dio 
Don Pietro Mazzolini, di Fusea, dopo lea-
tissima e dolorosissima malattia ineiiora-
bile. Età da parecchi anni Curato in 
codesto suo nativo paese e fu buon 
sacerdote, di condotta morale irreprensi-

I bile. Se ebbe difetti — e chi non ne ha ? 

--snppHva inluil'esuberanzadì-uflouof 
d'oro, oapitaliisSmo «i deaideroso sim'pig 
di giovare e moralmente e materialmente 
a quanti più potè. Arta, cl\^ ì'efcl)? W49-
stro riputatissimo per tanti" àtìnl, gli ha 
già tributato al momento del commiato 
l'attestato il più lusinghiero ' della sua-
ricónoiscénza ; Fusea, sua patria, lo farà 
martedì alle ore 10, intervenendo a suf­
fragarlo per tutto il bene che face quando 
fu in grado di farlo. 

L'ulUma carfuccial 
Vogliamo che tutti leggano il nostro 

Piccolo Crociato ; ormai la tiratura è gran­
dissima ma la vogliamo aumentata. 

Adunque quello dei nostri abbonati o 
lettori che ci procurerà uno, due o più 
nuovi abbonati avrà un regalo — sor­
presa di maggiore o minore valore a se­
conda dì quanti ce ne presenta. 

Pare impossibile, non è vero ? procura­
teci abbonamenti e vedrete che la nostra 
è promessa da galantuomini. 

SUTTRIO. 
Verso il progresso. 
Anche Suttrio corre a gran passi verso 

il progresso. Di fatti ivi c'è la Società 
operaia la quale benché laica si presta 
nel caso at soccorso dei soci; vi è la 
Società filarmonica che con i suoi con­
certi divette qualche volta In piazza il 
pubblico, accompagna nella processione 
religiosa la Madonna, qualche capo al 
cimitero e... qualche volta si occupa in 
feste da ballo ; vi è la scuola serale di 
disegno pegli artisti e molti vi concor­
rono; vi è la latteria sociale per la quale 
fu innalzato un grande fabbricato ; dallo 
scorso anno si sono provvisti anche 18 
lanternoni che afilssi in altri punti del 
paese servono per la illuminazione not­
turna, e quest'anno si è formata la bi­
blioteca circolare per buone letture a me­
rito del zelante Cooperatore E. Roia. B 
questo chi può dire non sia progresso ? 

Viva dunque Sutrio. 
BUIA. 

Consiglio Comunale, 
Giovedì 14 corrente mesa alle 15 si ra­

dunò il Consiglio per trattare varli ar­
gomenti. 

Lascio da parte i meno interessanti, e 
vengo al sodo, vale a dire il riordina­
mento scolastico, che nella famosa gior­
nata del 13 dicembre/u. p. non trovò 
che tre sostenitori. Oggi invece j signori 
consiglieri (che l'altra volta votarono 
contro) trovarono giustissimo il riordina­
mento scolastico, perciò s'incaricò la 
nuova Giunta di studiare un progetto a 
questo scopo, che comprende di ingran­
dire i locali scolastici di Madonna e di 
S. Floreano, e di costruire uno apposito 
a S. Stefano. Ma per adesso si aggiornò 
la questione trovando insuiSciente una 
proposta ddir Ispettore scolastico, eh' era 
di aggiungere una nuova maestra per le 
scuole femminili di S. Stefano. 

In seduta privata si nominarono poscia 
i medici. La nomina tanto discussa e al­
trettanto attesa, cadde sui dottori Ven-
chiarutti di Osoppo, e Cosetti di Ospeda-
letto, che riuscirono eletti con voti 15. 

Dei due medici locali, Lovisoni riportò 
3 voti, Giorgi 1. 

FLAIPANO (MONTENARS). 
Varie. 
Lunedì sono partite da Udine per l'Ar­

gentina due famiglie di qui. Auguriamo 
loro un felicissimo viaggio e che i loro 
dorati sogni ai realizzino in quella lon­
tane, ma per molti, oggi, inospitali re­
gioni. 

— Causa la stagione sempre umida e 
fredda le corizze, i catarri bronchiali, i 
reumatismi sono all' ordine del giorno. 
Pare che anche madama influenza abbia 
violato il domicilio di qualche famiglia, 
che ne protesta. Qualcuno per cacciarla 
da dosso, ricorra a Bacco ; vedremo se 
l'espediente sarà efficace. Io, senza essere 
un dottorone, lo giudico un paliativo più 
dannoso che utile. 

— Lunedì alle 10 si doveva tener qui 
j un'adunanza per l'istituenda Società Gat-
] tolica di M. S. ; ma causa il tempaccio 

indiavolato andò deserta. 

CÌ8MII9.;... v -v 
Vi'ìncahtopt^ là óoslruziorièdél'Mtj^iciptk, 
. Bf)mmk», i7: corrente, ebbe luogo 
in questo Muniai^io l'incanto a schede 
segrete per l'appalto dei lavori di costru-
iiòhe dèll'ediflcto scolastico 8 municipale, 
giusta il progetto rifòroi'atodàll^inge­
gnere Del Pino. I concorrenti si p^eséii-
tarono in numero discreto; cinque, Boli, 
però porsero i certificati, |a balletta del 
•deposito fatta di L. lÙOO o l'equivalente 
a l'offr-ita. Ma esaminate la carte, tre dei 
concorrenti furono lasciati fuori di com­
battimento, perchè i loro certjfl(Js.tJ poj), pre­
sentarono garanzie sufficienti di idoneità, 
a perchè non redatti conforme alle di­
sposizioni dell'avviso d'asta. Dei due' re­
stanti il sig, Sopulori Vittorio imprendi­
tore di Bagnarla Ars» offerse ij rifeasso 
dell' 1,60 0(0 ; il sig. Ceschia Giuseppa 
imprenditore di Tarcento il 2,60 0(0 ; 
quindi il lavoro venne aggiudicato a 
quest' ultimo, che dovrà (artniqsre l'edi­
ficio completamente eptro ?ett9 wiesi dalla, 
consegna. 

TAIPANA. , 
Aneddoto significante. 
Voglio far sapere ai lettori del Piccolo 

Crociato del seguente aneddoto, che rileva 
tutta la cattiveria di un individuo che 
si lasci dominare'dallo spirito dì con­
traddiziona. — Due individui di Cor-
nappo, (non importano i nomi], entrati 
un giorno nell osteria Fadin di Taipana, 
comandarono una portione di carne. Con 
la carne, come era naturale venne loro 
servito anche del pane. Ora, Volendo uno 
di questi spazzare una lancia contro il 
forno cooperativo, (che, tra parentesi con­
tinua a funzionare egregiamente benej, 
non saprei se dopo averlo assaggiato ; 
prese su un pane ed agitandolo per aria 
esclamò : Questo è pana !.. Di questo si 
può.mangiare i.. Ma che squisito I.. Ma 
che eccellente! Com'è bello!.. Com'è 
grosso I... 

— Qual differenza da quello della eoo 
peratival aggiungeva l'altro, che è insi­
pido, crudo... 

Ed avrebbero forse continuato sa «n 
coraggioso taipanesa npn li avesse inter­
rotti dicendo: Tacete e congratulatevi, 
che non sapete quel che vi dite. Quel 
pane 11 è precisamente del forno coo­
perativo i 

Ed era di fatti così. L'oste Fadia, 
avendo in qual giorno consumato tutto 
il suo, erasi provvisto dal nostro. 

Come ognuno se lo può im,maginare, i 
due spavaldi rimasero con tanti} di naso. 

Vedete q.ui questo duo habe? — Stanno a 
contarsela e a passare in rivista tutto lo per­
sone dol paese. E la storia di sjor Intento è 
cosi lunga che voi da qui a un,anno prendeto 
in mano il giornale, tvovereto che sono ancora 
11 a contarsela, 

•••••••••••••••••••••••••••• 

A Z I O N E C A T T O L I C A 

SCLAUNICGO. 
Scuola serale. 
Ai dodici di questo mese, previa auto­

rizzazione del gentile e compito signor 
sindaco di Lestizza, e sotto la direziona 
del cappellano locale, fu dato principio 
alla suuola serale. Gli alunni sono circa 
50. Mentre a nome di tutti i compagni 
ringrazio il sig. Sindaco, prego il signor 
cappellano a compatirci, e ad accettare i 
nostri ringraziamenti, 
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I premi del Piccolo Crociato 
ai suoi abbonati. 

Non cbiacckere, ma fatti noi «liano ai Mastri lettori. E vi sidìame a trovare 
ÙB gtoraaie cke cuti caéì p«c* & cke 4i% ai suai abbonati i yrenii cke ik il n«str«. 
LegCete: 

l i . ÌSaa pipa cke ìnpedisce éì assorbire 
il ba(/o. 

13. Una pipa schiuma. 
13. Altra identica. 
H. Una valigia di tela forte a soffietto, 

della dimensione di cent. 60. 
13. Una borsetta per viaggio. 
16. Un ombrello. 

1. 9ne naitze • tr«ce»t« lire. 
3. Oleografia di S. S. Pi» X sa ricca 

cornice «lorata. 
3. UB orologio d'argentò, 
4. Una sveglia. 
a. Una identica. 
0. UB elegante psrtafoglis ideile Daate. 
7. Altro nortafoglio elegante, ricco e forte. 
8. Stopeida ]»ipa schiuma, kocchiBo »m-

hra min astuccio e relativa bor­
setta gomiaa |»er tabacca. 

9. Altra i^eRtica. 
i9. ÌSna. pipa igienica Magicie», 

Ctracgio, duB«[ue; abbonatevi e fateci nuovi abbonati. Noi vogliamo avere 
cis«[ae, sette, iieci mila abbonati. V in una Provincia di settecento mila anime, 
c«ne è la sostra, »«• dovrabbs essere dìIBcile a trovarli. 

Geirnltim« gierss di gennaio cessa il tempo utile per concorrere ai premi. 
Per fuei gìera» cki ka pagate l'abbonamento, resta compreso tra i concorrenti 
fi premi ; cki asn ka pagratft, resta esolnsd. 

Nea perdete tettp«, Ansfue, per adu pentirvi poi. 

17. idem 
18. ideiH 
19. idem 
90. idem 
91. itleni 

PORDENONE. 
La cassa operai». 
Domenica il R. D. Annibale Giordani 

tenne nella sede delle associazioni catto­
liche una conferenza sulla Cassa operaia 
sorta da poco tempo. Spiegato gli scopi 
ed i benefici della stessa venne ai pre­
senti concessa la parola. 

Parecchi chiesero spiegazioni e quindi 
circa una ventina diedero 11 loro nome 
riservandoal di presentare la domanda 
per iscritto. 

Siamo certi che tale istituzione troverà 
l'appoggio dell'operaio che da essa rice­
verà grande vantaggio. 

BUIA. 
L» Società cattolica di Mutuo soccorso. 
Il 14 tennero l'annuale assemblea ge­

nerale la Sszlone Giovani • la Secietà 
cattolica di M. S. — Questa promette 
assai bene. Di fatti l'anne decorso si 
chiude c«n questo bilanci» : Capitale del 
1902 1,4,986,88; entrata pftl 1903 1.900.60; 
spese 1.468; utili ). 432. I s«ci som­
mano a 172. — Per la circostanza don 
Edoardo Marcuzzi tenne una conferenza. 

ENEMONZO. 
Festa operaia cattolica. 
Lo dico subito, fu una festa riuscitis­

sima, indimenticabile. Alle ore 9 la banda 
cattolica di Pr»n», accompagnata dal suo 
presidente H«rHs Domenica e dal vice­
presidente d) qui-la società cattolica ope­
ràia Seccardi Gfi'iiDni e sapientementa 
diretta da qu<3ll'aiiima di artista che è il 
m.' Peressfen, fece il suo Ingresso in 
Enemonz(i, accolta dal presidente della 
nostra società e da buon numero di soci. 
Dato il saluto al paese, con allegre mar­
cie, mosse incontro al Circolo Ricreativo 
di Ampezzo, ihu colla sua bandiera si 
pose alla testa del cnrteo; che percorse 
poi tutte le vie di Enemonzo, portando 
in ogni angolo la più schietta allegria. 

Alle 10 colle stesso ordine Circolo, 
[jHnda e Soci si portarono alla casa ca­
nonica a levare mons. Bonanui che cir­
condato da 14 sacerdoti, indossava quassù 
per la prima volti gì' indumenti canoni­
cali. Segui la messa nella chiesa parr. 
cantata da fanciulli del Circolo Ricreativo 
di Ampezzo e accompagnata all'armo­
nium dalla aig. Maria D»orchia-Nigris. 
Dopo il Vangelo dinanzi ad un affollatis­
simo uditorio disse brevi parole il paroco 
Bullian, dimostrando che la restaurazione 
sociale non si può avere chs nalla giu­
stizia • carità, • eh* la raligiona di Cristo 
fu e sarà senpra i.' unico fattore di ci­
viltà • di benesser*. All'offertorio il m.° 
Peresson con alcuni suoi allievi esegui 
una ammirabile sinfonìa. 

li banchetto sociale fu tenuto in casa 
di D. Pietro Bonanni, il guale, con ani­
mo gentile, pose a disposizione della so­

cietà tre grandi stanze, adobbate con 
molto buon gusto. 

Alle .ore 3 ebbe luogo il concerto della 
banda sulla pubb'ica piazza. Fu un'ora 
di svago doimssiriio, e grandi applausi si 
meritarono tutcì \ bandisti come il loro 
maestro : i quali s' mostrarono veramente 
bravi e disinvolti. 

TA ILEANA. 
Scuota serate. 
Anche a Platischis, in omaggio ai de­

liberati dell'Adunanza Diocesana, quel 
degnissimo cappellano d. Natalio Monkar 
ha istituita una scuola serale. 

Mi si .assicura che tutta la gioventù 
del paese ne prende parte. 

Bravo B, Natalìo! 
E poi Verranno a dirci che la nostra 

piccela Bologna ha lasciato il tempo che 
trovò?!... 

Io intanto faccio voti, che di simili 
piccole Bologne abbiano a tenersi spesso 
da noi, persuaso che il vautaggìo sitrà 
grande. 

VALLE DI RACCOLANA. 
In fascio. 
Con nobile iniziativa del neo-maestro 

locai», fu incominciata la scuola serale 
quattro volte per settimana dalle ore 19 
alle 21. Già aduna trentina circa ascende 
il numero degli Inscritti, numero che 
promette aumentare in avvenire. 

— Domenica fu la prima adunanzadella 
Soc. Goop. Gatt. di consumo, arìiinanza 
cui intervennero quasi tutti i BP i. La 
discussione fu animata, ma ser^n:. : sulla 
fronte di tutti vi si luggeva la stìdalsfa-
zione di parteciparvi. Dopo approvati pa­
recchi ordini del giorno, venne data let­
tura ad una delibera del Consiglio d'am­
ministrazione riguardante l'espulsione di 
un socio oste, perchè dopo parecchi in­
viti a desistere dal tenere festa da ballo, 
(si ballò nientemeno anche in avvento 
con pubblico scandalo) pure non volle 
ottemperare, mantenendosi impassìbile 
alile minacele d'Èspulsioue. C'jsì va bene. 

1 
partirono fra le benedizioni di questa po­
polazione rimasta soddisfatissima. 

Auguriamoci che il frutto ottenuto sia 
permanente. 

GIVIDALB. 
Solenne famiam riparatrice. 
Ricorrendo domenica la festa del Ss.mo 

Nome di Gesii, il Rev.mo Capitolo in­
disse una , solenne funzione riparante 
contro la bestemmia. Fu preceduta ve­
nerdì e sabato da due funzioni prepara­
torie nelle quali predicò il R mo mon­
signor Pietro Braidotti. Dìo faccia che 
queste cure del R.mo Capitolo servano 
ad estirpare tale esecrabile vizio ! 

LIGOSULLO. 
Sacra missione. 
Nei giorni scorsi il M. R. D. Pietro 

Ordiner, Parroco di Piano d'Arta, diede 
una missione a Ligosullo che fu coro­
nata di esito intiero. E dall'esito della 
medesima e dal sapere ciò che ha fatto 
a Piano d'Arta sanza rumori e fracassi, 
vorremmo che ' il Parroco Ordine» fosse 
più conosciuto, cosa del resto che farà 
il tempo galantuomo. 

IL SA3fT0_TÀNGEL0 
(Domenica ili dopo l'Epifania) 

S. Miktt. 0. 8. T. 11, 

Il Vangelo di questa domenica ci rac­
conta il fatte di qa«l povero lebbroso 

I che awitiiuatesi un giorno a Gesù con 
tutta confidenza gli disse: Sìgnort, se. 
Voi volete, potete guarirmi. E G»sù sten­
dendo la mano lo toccò e gii disse: Lo 
voglio: sii mondato. E immediatamente 
la lebbra svani. E Gesù aggiunse: Non 
dirlo a nessuno, ma va, presentati al 
sacerdote ed offrigli il dono prescritto 
da Mosè. 

Quel povero lebbroso è figura del po-
veio peccatore, non essendo il peccato 
che la lébbra dell'anima. Quando un 
peccatore sì avvicina a Gesù con buone 
disposizioni e lo prega a mondarlo dalla 
sua lebbra, dal suo peccato. Gesù lo ac­
coglie ben volentieri e gli dice: Lo vo­
glio, sii mondato. A due condizioni però : 
la prima che si presenti a Lui con le 
dovuta disposizioni, cieè con vero dolore 
dai suoi peccati, con grande desiderio e 
fiducia che gli verranno perdonati. La 
ssconda condizione è che come il leb­
broso doveva presentarsi al sacerdote, 
così il peccatore si presenti al sacerdote 
di Dio nel tribunale di penitenza accu­
sando al sacerdote le sue colpe per otte­
nerne da lui l'assoluzione. Senza questo 
il Signore ha detto che non ci perdonerà 
mai i nostri peccati. 

Cerchiamo dunque di approfittare da­
gli insegnamenti ch« ci dà il fatto rac­
contatoci dal vangelo di questa domenica. 

NOTE DI AGRICOLTURA 
Salvate le campagae ! 

Un vero flagello è venuto a devastare 
le campagne. Centinaia, migliaia di topi 
si vedono correre pei campi,' portando 
un danno incredibile. Di fatti, quei topi 
rosicchiano le radici dei gelsi, man­
giano la semenza del frumento, costrui­
scono in lungo e in largo delle vere 
gallerie. 

eccessivo delle varie colture, continua ad 
essere causa di qualche preoccupazione. 

In complesso però le campagne vanno 
sempre abbastanza bene; i pascoli artifi­
ciali e naturali si trovano generalmente 
in buone condizioni: 

L'estrazione dell'oliò dalle olive, dà un 
prodotto suHlcì^ntemente buono, se non 
dappertutto abbondante. Incomincia nel 
mezzogiorno la piantagione delle patate; 
in qualche luogo più favorito della Sici­
lia; il mandorlo entra in flnritura. 

Corriere commerciale 
Fiera di S. Antonio. 

Prima giornata. 
Favorita da una splendida giornata si 

tenne ieri la fiera di S. Antonio che 
riuscì splendidamente, sia per il numero 
delle bestie portate al mercato sia per 
le comprile. 

Buoi 675, venduti 300, nostrani al paio 
L. 1220, I l io, e da L. 885 a 990, slavi 
da L. 445 a 775. Due paia di buoi ven­
nero venduti a L. 131 al quintale peso 
morto. Prezzi in aumento del 3 OiO-

Vacchn 527, vendute 350, nostrane a 
L. 480, 395, 398, 380, 375, 344 e da 220 
a 280, slave da L. 120 a 210. Prezzi in 
rialzo del 4 OiO-

Vitelli sopra 1' anno 145, venduti 50, 
da L. 270 a 380. 

Vitelli sotto l'anno 495, venduti 300, 
da L. 100 a 240. Prezzi in .rialzo del 5 Gjo. 

I maggiori alT&ri vennero fatti dai so­
liti toscani. 

Cavalli 157, vendnH 20, 'Is L. 92 a 380. 
Asini 52, venduti 6, da L. 19 a 90. 
Muli 2, venduti nessuno. '̂ 

Seconda giornata. •' 
Mercato alquanto scarso ieri. In com­

plesso si ebbero alibastame i vendite. I 
prezzi rimasero stanzionari: \^ 

Buoi 68, vsnduti paia 15, no'Strani lire 
1200 e da 735 a 895. " 

Vacche 204, vendute 40, nostrane lire 
360, 350, 300 e da 195 a 280; slave da 
15S a 184. 

Vitelli sopra l'anno 20, venduti 8, da 
190 a 280. 

Vitelli sotto l'anno 84, venduti 35, da 
66 a 170. 

CORSO DELLE MONETE. 

CRONACA RELIGIOSA 

Buttrio 18 gennaio. — Sacra missione. 
Domenica si chiuse in questo paese la S. 
missione predicata per otto giorni conti­
nui dal M. R. P. Pt« Gurisatti generale 
dai Stimmatini dì Verona » dal P. G. 
Battista Tomaai della medesima congre­
gazione. L'esito della s. missione non po­
teva essere più confortanta: numerosis­
sime le coofi;8BÌQui e la comunioni in 
tutti questi ultimi giorni. L'i forma fa­
cile e popolare con cui i dus rev.di pa­
dri predicavano ha servito molto ad ot­
tenere da questa missione il frutto in­
sperato che ebbe. Ieri sera i buoni pitdri 

Cile faro dunque ? Dar loro la caccia 
e ammazzarne quanti più si può. lìd 
ecco un lavoro utilissimo che adesso 
possono fare i ragazzi, i giovanotti, gli 
uomini, che non hanno altro da fare, 
Pensate al danno che i topi fanno alle 
vostre campagne e ponete in te^ppo 
un rimedio. 

Notizie dalle campagne. 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della prima decade di gennaio: 
Decad* gantralmente piovosa con qual­

che danno ai frumsnti al Nord ed ai 
prodotto dell'olivo air««trémo Sud della 
penisola. I lavori campestri non poterono 
procedere che irregolarmente. 

L^ persistenza delle temperature rela­
tivamente miti, collo sviluppo qua e là 

Sterline (Londra) 
Oro (Francia) 
Marchi (Ge-mania) 
Corone (Austria) 
Rubli (Pietroburgo) 
Lei (Romania) 
Dollari (Nuova York) 
Lire turche (Turchia) 

Lire 25.16' 
» 100.03 
. 123.04 
» 10498 
» 265.33 
» 98 70 

5,16 
• 22.70 

Sae. Edoardo /̂ arcMsxi Direttore resp. 

Cassa Rurah e Prestiti""^ 
di S. Maria As8. di Forai di Sopra 

1 soci della Gassa rurale di S. Maria 
Assunta di Forni di Sopra sono invitati 
Giovedì 28 corr. alle ore 9 del mattino 
a riuuirsi nella sala delle assemblee per 
discutere il seguente 

Ordine del giorno. 
1. Esposizione della Presidenza, Relazione 

dei Sindaci ed approvazione del Bi­
lancio. 

2. Lettura ed approvazione del Regola­
mento interno pel Magazzino. 

3. Bltezione dti Membri scadenti della 
Presidenza e dei Sindaci. 

4. Tasso e limit'i massimo sui depositi. 
5. Onorario, ed elezione del Segretario-

Cassiere. 
6. F?aga ed elezione del Magazziniere. 
7. Proposte eventuali dei socii. 

Le assenze non giustificate saranno 
punite con l'ammenda dì lire UNA. 

Il Presidente 
Osualdo De Santa. 

Superfosfato minerale 12;14 
per vagone completo base va­
gone Venezia Marittima L. 5.15. 

Nitrato soda 15/16 vagone Ve­
nezia L. 26. 

Udine, Tip. del Crocialo. 


